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Oggetto: Offerta Pubblica di Acquisto Swisscom Italia Srl sulla Fastweb Spa

Il CODACONS, con sede in Roma, in persona del Vice Presidente e legale rappresentante Avv. Giuseppe Ursini, espone quanto segue.

PREMESSO CHE

Il CODACONS è un Associazione dei  consumatori riconosciuta ai sensi del Codice del Consumo
 (D. Lgs. 206/2005), che ha abrogato la  legge 281/1998, e fa parte del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti, costituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico della Repubblica Italiana. 

Il CODACONS è O.N.G. e associazione di volontariato, ai sensi della legge 291/1966, nonché associazione di tutele dell’ambiente ai sensi della legge 349/1986 della Repubblica Italiana.

Il CODACONS persegue la tutela “con ogni mezzo legittimo, e, in particolare con il ricorso allo strumento giudiziario, i diritti e gli interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti di soggetti pubblici e privati produttori e/o erogatori di beni e servizi” (Statuto Codacons art. 3 comma 1).

* * * * *

Tutto ciò premesso, l’esponente Associazione chiede che sia sospesa la OPA della Swisscom Italia Srl sulla Fastweb Spa nell’interesse dei consumatori italiani e della Unione europea.

F A T T O

Come noto, la Commissione Europea in data 10 aprile 2007 ha annunciato che la decisione sull'Opa di Swisscom  nei confronti di Fastweb
, notificata lo scorso 29 marzo, verrà presa entro il prossimo 10 maggio e che l'Esecutivo europeo seguirà una procedura semplificata.

Tale offerta appare improcedibile sotto diversi profili: carenza di requisiti soggettivi dell’offerente,  carenza di informazioni da parte della società oggetto dell’offerta, oltre che per ragioni di interesse generale dei consumatori italiani e dei consumatori europei in Italia, come di seguito si rileva.

Requisiti dell’offerente Swisscom

La Swisscom Italia Srl è una società finanziaria, il cui capitale afferisce ad un unico proprietario la SWISSCOM BELGIUM NV, a sua volta una società finanziaria costituita al solo fine di condurre a termine l’OPA sulla FASTWEB Spa, ma, prima facie, appare priva del capitale necessario per portare a termine tale operazione, con la conseguenza che l’eventuale successo dell’OPA dovrà essere sostenuto (finanziato) da capitale di debito/indebitamento, cioè dal prelievo di dividendi dagli utili di esercizio, con evidente pregiudizio dei consumatori e utenti che in Italia si avvalgono dei servizi in fibra ottica offerti da Fastweb.

Infatti il capitale della Swisscom Italia Srl è di euro 100.000,00 mentre l’OPA riguarda 78.128.095 azioni ordinarie dal prezzo di euro 47,00 cadauna, come risulta dal Documento di OPA, pubblicato ai sensi degli art. 102 e 106 D.Lgs. 58/1998 (T.U.F.), per complessivi euro 3.672.020.465,00 (tremiliardiseicentosettantaduemilioliventimilaquattrocentosessantacinque/00).

Questa operazione, dunque, manifesta in modo palese il rischio a cui potrebbero andare incontro tutti i consumatori, così come il mercato stesso, dal punto di vista industriale, qualora un unico soggetto, con un capitale sociale che appare non congruo rispetto all’entità dell’operazione, dovesse portare a termine l’acquisto.

Non si può non rilevare, infatti, la sproporzione tra il capitale versato della Swisscom Italia Srl e il debito che la stessa assumerebbe con l’OPA, nel caso essa avesse successo. Il capitale, cui si riduce la disponibilità finanziaria della società offerente non conseguente a indebitamento, costituisce infatti meno dello 0,003% dell’importo dell’OPA.

La gravità della operazione finanziaria, che sembra solo frutto di speculazione finanziaria, discende dal fatto che essa non offre alcuna prospettiva industriale, alcun reale trasferimento di assets o di know how garantiti da un rischio imprenditoriale reale, ove si consideri che la mancanza di stabilimenti, impianti o infrastrutture in capo alla SWISSCOM Italia Srl, così come in capo alla proprietaria della stessa, la SWISSCOM BELGIUM NV, fa apparire le società medesime come dei soggetti interessati esclusivamente ad operazioni finanziarie ma non al progetto industriale di Fastweb, come se si trattasse di semplice trading di azioni, che possono essere trasferite o liquidate con un semplice atto, ove se ne possieda l’intero capitale.

Ciò non tutela il consumatore che in Italia può accedere ai servizi in fibra ottica soltanto mediante i servizi della FASTWEB Spa. 

Ciò rende indispensabile che l’eventuale passaggio di proprietà o modificazione dell’azionariato di maggioranza della FASTWEB Spa corrisponda a una incorporazione o fusione industriale e non meramente finanziaria.

Il consumatore italiano ha bisogno dei servizi su fibra ottica resi fin qui dalla FASTWEB Spa ed ha bisogno che essi siano potenziati da un imprenditore industriale in grado di sviluppare la information technology over fiber.
La questione assume un importanza strategica per i consumatori in Italia e comporta che Codesta Autorità richieda una garanzia da parte del Governo italiano e degli altri governi europei interessati, per assicurare la continuità operativa della rete in fibra ottica in Italia, prima che sia consentita una eventuale concentrazione, quale risulterebbe dal trasferimento della rete in fibra ottica di cui in Italia dispone Fastweb Spa alla SWISSCOM AG, mediante un operazione finanziaria che potrebbe apparire come artificiosa, in quanto consentirebbe, attraverso una struttura a piramide di società sempre più piccole, di controllare grandi gruppi con il minimo investimento di capitali.

Un meccanismo che in Italia si è affermato in passato con la scomparsa degli industriali e l’affermarsi di finanzieri che li chiedono a terzi e indebitano le aziende controllate.

Come noto, tali operazioni consentono di ottenere il totale controllo di una società con un possesso marginale del capitale azionario e possono avere effetti catastrofici sullo sviluppo delle aziende e del mercato: il massimo del controllo attraverso una minima proprietà azionaria ha di solito come conseguenza l’incapacità di sostenere lo sviluppo industriale.

Alcuni definiscono tali operazioni “scatole cinesi”, che permettono di sottrarre il controllo delle società quotate in borsa agli azionisti. Infatti, nella lunga catena delle scatole cinesi, la società al vertice, quella che alla fine decide, spesso non è quotata e quindi totalmente blindata verso partecipazioni di terzi.

Le scatole cinesi tendono a portare verso l’alto i profitti dei gruppi controllati che vengono impossibilitati a confrontarsi con la concorrenza per mancanza di investimenti e perdono valore nel tempo.

In tale contesto appare indispensabile che sia chiarita la natura e l’origine del monopolio di fatto dei servizi in fibra ottica in Italia detenuto fin qui dalla Fastwebnet Spa, a dispetto del fatto che a metà anni 1990 la SIP Spa, la allora unica concessionaria pubblica italiana dei servizi di telefonia sviluppò, a spese del consumatore italiano e con la collaborazione anche con oneri di urbanizzazione parzialmente in capo a numerose amministrazioni delle  principali società italiane, il progetto SOCRATES, con la posa di migliaia di chilometri di fibra ottica, in parte relativi all’ultimo miglio (come nel quartiere EUR di Roma, e in altri quartieri delle principali città italiane).

Tale vicenda ha fatto sorgere il sospetto dell’esistenza di accordi tra Telecom Italia Spa  e Fastweb  Spa, vista la curiosa circostanza che per tanti anni il monopolio dei servizi in fibra ottica in Italia sia stato detenuto da FASTWEB Spa mentre la più vasta rete in fibra ottica era posseduta da TELECOM Italia Spa che si asteneva dal renderla produttiva.

La esistenza di tale monopolio di fatto è fattore non trascurabile dell’attuale consistenza del portafoglio clienti della FASTWEB Spa.

Deve inoltre essere adeguatamente considerato che tale monopolio non trae origine da titolo reale o concessione diretta o da diritto di usufrutto della più vasta rete in fibra ottica della TELECOM ITALIA Spa o di altra rete di pari importanza, ma discende da ragioni impermeabili alla conoscenza dei consumatori e potrebbe quindi rendere la predetta consistenza evanescente.

Ove così non fosse, e questa associazione se lo augura, allora il trasferimento della maggioranza  della proprietà della Fastweb Spa, e comunque del suo controllo,  non può essere ridotto a semplice operazione di borsa e richiede che codesta Autorità, non senza aver coinvolto il Governo italiano,  accerti la sussistenza dei requisiti soggettivi della SWISSCOM Italia Srl per amministrare un monopolio della telefonia in Italia, con tutte le dovute garanzie di indipendenza della rete e di gestione conforme all’interesse pubblico che un monopolio della telefonia deve avere ai sensi dell’art. 42 comma 2 e art. 43 della Costituzione italiana, nonché degli articoli 81 e 82 del Trattato CE. 

Le circostanze sopra descritte costituiscono limitazioni soggettive dell’offerente che Codesta Autorità vorrà considerare al fine di promuovere i dovuti accertamenti, acquisire le dovute garanzie, e nelle more rinviare ove non impedire il trasferimento della maggioranza della FASTWEB Spa e il suo controllo alla SWISSCOM Italia Srl.

Sussistono limitazioni soggettive dell’oggetto dell’OPA, Fastweb

Tali limitazioni derivano ancora una volta dalla natura e origine non acclarate del monopolio di fatto che si è fin qui realizzato ed ha consentito la crescita fino alla attuale dimensione di FASTWEB Spa senza che sia accertata la durevolezza di tale monopolio.

Il successo dell’OPA e l’eventuale trasferimento della maggioranza della proprietà e del controllo della FASTWEB Spa  costituirebbe una operazione che pregiudicherebbe tutti i diritti dei consumatori ed utenti, in spregio ai principi nazionali e comunitari in materia di concorrenza.

Qualora poi la titolarità del monopolio di fatto dei servizi in fibra ottica in capo alla FASTWEB Spa, fin qui esercitata, non risultasse legittima, ciò comporterebbe un ulteriore danno per i risparmiatori eventualmente coinvolti in questa e in successive operazioni di borsa aventi per oggetto la FASTWEB Spa, nonché dei consumatori già privati, fino ad oggi, della possibilità di accedere ai servizi in fibra ottica in regime di concorrenza e pertanto soggetti a servizi scadenti, per quanto attiene al post vendita e al supporto software (basti confrontare ad esempio il supporto email della Fastweb Spa con quello delle sue concorrenti italiane o dei maggiori Paesi della Unione Europea).

Ove il monopolio di fatto in capo alla FASTWEB Spa non derivasse da fonte legittima, potrebbe risultare che il portafoglio clienti della FASTWEB Spa al momento della OPA non fosse proporzionato al valore dei servizi prestati, ma risultasse frutto dell’abuso di posizione dominante conseguente a tale monopolio, ovvero potrebbero determinarsi cause di risarcimento danni in dimensioni tali da avere riflesso sul valore della società.

Sotto questo profilo si manifestano dunque le limitazioni soggettive della società oggetto di acquisto nella OPA lanciata dalla SWISSCOM Italia Srl nei confronti della Fastweb Spa.

* * * * *

Per i suddetti motivi, per le limitazioni soggettive della società acquirente e per le limitazioni soggettive della società oggetto dell’acquisto, l’OPA in questione non appare procedibile e si chiede a codesta Autorità di sospenderla, ordinando un supplemento di istruttoria alle autorità competenti, e di ritardare la conseguente concentrazione dei servizi in fibra fissa, tutto ciò in  pregiudizio dei diritti dei consumatori.

Un ulteriore pregiudizio si profila a carattere ambientale.

La rete in fibra ottica consente lo sviluppo della tecnologia ROF (radio over fiber) che permette di evitare l’ulteriore incremento dell’inquinamento elettromagnetico e permette altresì il risanamento della attuale rete per la telefonia cellulare costituita da BTS tradizionali della potenza dell’ordine delle centinaia di Watt con microcelle, interconnesse in fibra ottica, della potenza di pochi watt.

In una città come Roma, non una delle più grandi in Europa, ove si contano circa duemila BTS  la potenza erogata raggiunge i 200.000 Watte si avvia a quintuplicarsi per effetto dell’UMTS, del WIMAX, del DVBH. Ciò comporta 1 Megawatt di potenza effettiva irradiata permanentemente (con picchi durante il giorno e riduzioni nella notte). Con conseguenze anche sull’ambiente e il riscaldamento climatico.

Anche per tale motivo Codesta Autorità deve ritardare, fino ad accertamento delle possibili conseguenze ambientali, la concentrazione derivante dall’OPA in oggetto.

* * * * *

Da quanto sopra esposto appare evidente il legittimo interesse del CODACONS a richiedere l’intervento delle Autorità in indirizzo affinché sia sospesa la O.P.A. della Swisscom Italia Srl sulla Fastweb Spa nell’interesse dei consumatori italiani, del mercato e della Unione europea, o comunque di disporre un supplemento di istruttoria alle autorità nazionali competenti, anche per ritardare la conseguente concentrazione dei servizi in fibra fissa, nel rispetto dei diritti fondamentali dei consumatori ed utenti e dei principi in materia di concorrenza.

Si chiede, inoltre, l’audizione personale degli esponenti a sostegno di quanto rilevato e dedotto con la presente denuncia.

Con osservanza

Roma, Aprile 17, 2007









p. CODACONS

Avv. Giuseppe Ursini

Vice Presidente

�Art. 2. Diritti dei consumatori


1. Sono riconosciuti e garantiti i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, ne e' promossa la tutela in sede nazionale e locale, anche in forma collettiva e associativa, sono favorite le iniziative rivolte a perseguire tali finalità, anche attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni dei consumatori e degli utenti e le pubbliche amministrazioni.


2. Ai consumatori ed agli utenti sono riconosciuti come fondamentali i diritti:


a) alla tutela della salute;


b) alla sicurezza e alla qualità dei prodotti e dei servizi;


c) ad una adeguata informazione e ad una corretta pubblicità;


d) all'educazione al consumo;


e) alla correttezza, alla trasparenza ed all'equità nei rapporti contrattuali;


f) alla promozione e allo sviluppo dell'associazionismo libero, volontario e democratico tra i consumatori e gli utenti;


g) all'erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza.


Art. 137. Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale


1. Presso il Ministero delle attività produttive e' istituito l'elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale.


2. L'iscrizione nell'elenco e' subordinata al possesso, da comprovare con la presentazione di documentazione conforme alle prescrizioni e alle procedure stabilite con decreto del Ministro delle attività produttive, dei seguenti requisiti:


a) avvenuta costituzione, per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, da almeno tre anni e possesso di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica e preveda come scopo esclusivo la tutela dei consumatori e degli utenti, senza fine di lucro;


b) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l'indicazione delle quote versate direttamente all'associazione per gli scopi statutari;


c) numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille della popolazione nazionale e presenza sul territorio di almeno cinque regioni o province autonome, con un numero di iscritti non inferiore allo 0,2 per mille degli abitanti di ciascuna di esse, da certificare con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell'associazione con le modalità di cui agli articoli 46 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;


….6. Il Ministero delle attività produttive comunica alla Commissione europea l'elenco di cui al comma 1, comprensivo anche degli enti di cui all'articolo 139, comma 2, nonche' i relativi aggiornamenti al fine dell'iscrizione nell'elenco degli enti legittimati a proporre azioni inibitorie a tutela degli interessi collettivi dei consumatori istituito presso la stessa Commissione europea. 





� Il 20 marzo 2007, Swisscom ha depositato in Italia, presso la Consob (Commissione Nazionale per le Società e la Borsa), il documento relativo all’offerta d’acquisto (opa) che intende lanciare su Fastweb per la sua approvazione. Il 5 aprile la Consob ha approvato tale documento di offerta che avrà inizio il 10 aprile e si concluderà il 15 maggio 2007 (incluso). Il prezzo dell’offerta ammonta a 47 euro per azione. La Consob ha rilasciato il nulla osta alla pubblicazione del documento relativo all’offerta pubblica di acquisto volontaria che sarà lanciata da Swisscom sul 98,26% del capitale azionario di Fastweb, di cui Swisscom detiene attualmente l´1,74%; Swisscom pagherà 47,00 euro per azione ad ogni azionista Fastweb. Il Consiglio di amministrazione di Fastweb ha espresso parere favorevole all’Opa che verrà lanciata da Swisscom, dopo aver preso in considerazione le fairness opinion rilasciate dai propri consulenti finanziari. L´esborso massimo relativo all’offerta è pertanto pari a 3,7 miliardi di euro e verrà finanziato da un consorzio di primarie banche internazionali, che hanno sottoscritto un contratto di finanziamento per l´importo dell´offerta. Il documento dell’offerta è consultabile sul sito internet di Swisscom (www.swisscom.com/fastweb) e di Fastweb (www.fastweb.it). 


� Questa associazione si riserva di adire le Autorità giudiziarie italiane per contestare il provvedimento che ha autorizzato la OPA della SWISSCOM Italia Srl, a fronte di una tale esiguità di mezzi della stessa in relazione alla offerta avanzata per l’acquisto della maggioranza del capitale della FASTWEB Spa.
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Il CODACONS è associazione di consumatori inscritta nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale  ex art.137 del D.Lgs n. 206/05 (Codice del Consumo) con decreto del Ministero dell’Industria 15 maggio 2000 e, come tale, componente del CNCU - Consiglio Nazionale dei Consumatori ed Utenti  e legittimata ad agire a tutela degli interessi collettivi in base alla speciale procedura ex artt. 139  e 140 dello stesso decreto.

E’ altresì O.N.L.U.S. - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale  ex d.Lgs.460/97, Associazione di Volontariato riconosciuta – ex lege 266/91ed Associazione di Protezione ambientale riconosciuta - l.349/86
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